Le domande più frequenti sulla donazione degli organi:

1. Che cosa è il trapianto? 
Il trapianto è un’efficace terapia per alcune gravi malattie che colpiscono organi o tessuti del corpo umano che non sono curabili in altro modo. Serve a recuperare un danno funzionale irreversibile e consente di salvare la vita di un paziente o migliorarne la qualità. 
2. Chi può diventare donatore di organi? 

Persone di qualunque età che muoiono in ospedale a causa di una lesione irreversibile al cervello, o di un prolungato e accertato arresto cardiaco, che abbia prodotto la totale distruzione delle cellule cerebrali. 
3. Quando avviene il prelievo degli organi? 
Quando sia stata accertata e documentata la morte cerebrale definitiva e irreversibile. Deve essere accertata la cessazione di ogni attività del cervello per un periodo di osservazione di almeno 6 ore. 
4. È ammesso il trapianto fra persone viventi? 
In Italia è consentito il trapianto di rene, di una parte di fegato e di alcuni tessuti da donatore vivente. 
5. Sono necessari accertamenti medici per diventare donatore di organi? 
Non è necessario alcun accertamento medico, gli accertamenti per un’eventuale donazione sono eseguiti solo dopo la morte.
6. Il ricevente conoscerà l’identità del donatore? 
Il nome del donatore non viene rivelato né al ricevente, né ai suoi parenti, allo scopo di evitare reciproche “dipendenze” che possono comportare gravi ripercussioni psicologiche. Su loro richiesta, i parenti del donatore vengono informati sulla zona in cui vive il ricevente e se il trapianto ha avuto successo. 
7. Le confessioni religiose sono favorevoli alla donazione degli organi? 
La maggioranza delle religioni occidentali sostiene senza alcun dubbio la donazione e il trapianto degli organi, definendolo come un atto supremo di generosità, carità e amore. 
8. È possibile revocare la decisione di donare gli organi? 

E’ facoltà del donatore di recedere in qualsiasi momento dando​ne comunicazione scritta. 
9. È possibile decidere in vita a chi verranno donati i propri organi? 
No, gli organi vengono assegnati ai pazienti in lista di attesa in base alle condizioni di urgenza ed alla compatibilità clinica ed immunologica del donatore. 
10. A chi rivolgersi per ulteriori informazioni relative al trapianto di organi? 
Per ottenere informazioni più dettagliate, Vi potete rivol​gere al Vostro medico di fiducia o all’AIDO (Associazione Italiana per la Donazione di Organi, Tessuti e cellule).
